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Gli 
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1.nsegl)a·ment1 

pose di seguire queste direttive, la po­
litica di Badoglio nori ebbe altro signi· 
ficato che ques.to. 

ora il problema istituzionale, dato che 
non s'è curata di risolverlo prima, quan• 
do eva tempo di farlo d'un colpo. solo; 
è necessario invece che sappia valersi 
di tutti gli elementi idonei allo scopo 
supremo di vita, seguendo la via dellé: 
possibilità reali, non quella degli astratti 
principii. 

della 
La crisi del gabinetto Bonomi si è 

cbiusa con la ricomposizi9ne del gabi­
netto sulla base di quattro partiti, non 
più sulla base di sei. Questa restrizion~ 
.della rappresentanza· nazionale è dovut:l 
l!Jl'astensione del Partito Socialist~ e 
del Partito d'Azione. Il nuovo Governo 
Bonomi esce d~nq.ue dalla crisi con uno 
~vantaggio rispetto · al ·precedente. N o i 
ci auguriamo che questo svantaggio non 
ld ·riveli un vizio d'or-igine, . m,~ si con· 
verta in una efficiente ripresa .e in un 
graduale rafforzamento. ~ 

N o i siamo troppo convinti della ne· 
cessità di sostenere nel momento attuale 
~n Governo· d'unione nazionale, per po­
ter consid~rare sufficienti, anche se ya­
lidi, i motivi · che hanno indotto i due 
partiti suddetti a non accettare .la par· 
tecipazione al ' Governo Bonomi. Con il 
loro atteggiamento, il Partito Socialista 
e il Partito d'Azione, che pure fanno 
parte della com,pagine del Comitato di 
Liberazione, si sono ·messi ali ' opposizio· 
ne al Governo per . presentare una pro­
testa alla mancata risoluzione del pro­
blema istituzionale. 

Pur sentendo assai viva la · ne.cessità 
di creare .un'opilOsÌzione feconda cne sìa 
stimolo ·' all'evoluzione e al progresso, 
noi non condividiamo l'attuale atteggia­
mento dei partiti astensio_nisti, pel"chè 
la loro opposizione ci appare sterile ed 
inopportuna. Se veramente i partiti poi 
liti ci agiscono, come .. dicono di ·agire, 
nell'interesse del P~,ese, que,;to interesse 
m,edesinio dovrebhé' consigliarli ad un 
maggior realismo e sopratutto ad un più ., 
profondo senso di responsabilità poli· 
tic~, che è responsabilità di azioni non 
responsabilità di principii. 

·Forse su questo punto metterebbe 
conto di intendersi per · non ca~re nelle 
solite genericità. Si è · domandato ad 
esempio il signor Nenni se l'interesse 
del ·Paese, in nome del · quale egli di­
chiara nella lettera a Bonomi, di decli- . 
nare l'invito di partecipazione aT Go­
verno, non sia un'astrazione indistintp? 
Troppo facilmenté in Italia si scambia 
l'attaccamento a·d una ideologia con. l'in- · 
teressc del Paese, pensand~ anche in 
huona fede e èon animo generoso che 
, o lo l'avvento dei principii consacrati 
in umi dottrina possa e debba costituire, 
quando che s.ia, la salvezza miracolosa 
del Paese. 

Riproponiamoci le ragioni del contra­
sto nei loro termini precisi e procu­
tiamo di trarre qualche insegnamento 
dalla recente · crisi del Governo. 

.E~ noto ed evidente ohe il Governo 
Bonomi si sia trovato in gravi difficohà 
cd angustie determinate dalle imprescin­
dibili necessità della guerra alleata sul 
!<Uolo flaliano. La crisi di gover~o si sa­
rebbe tuttavia risolta più rapidamente 
se essa ;.on avesse fornito l'o c.casione pe~· 
'aprire una crisi istituzionale. Dall'S. set­
tembre 1943 l'istituto monarchico in Ita­
lia è stato posto in stato d'accusa. E" 
!'lato facile condannare la condotta del 
re, trovarsi d'accordo nel riconoscere b 
degradazione morale e l'insufficienza· 
torica della dinastia dei Savoia; ma chi 

avrebbe dovuto determinare e sanzionare 

. . _. 
CriSI 

L'interesse dell'Italia avrebbe dovuto 
invece suggerire, fin d'allora, insieme 
alla pace . con gli anglo-americani. la 
-guerra alla Germania; i partiti an tifa. 
scisti non compresero questa necessità 
e fec~ro il gioco della monarchia. 

il crollo dell'istituto monarchico? I par. . Così si giunse all'armistizio, alla ca-
liti antimonarchici, che additavano nella · lata delle Diyisioni tedeséhe, al tragico 
monarchia ·una forza reazionaria resasi momento dell'8 settembre in cui l'eser· 
complice dell'alleanza con la Germania cito e il Paes~ rimas~ro senza guida. 
e responsabile della guerra contro le ... Ma la monarchia . aveva preparato il suo 

CXJunfure di .... 
Democrazie, non avevano saputo . evita· piano e lo seg·uiva da Pescara in Sicilia; . 
re che, con il colpo ~ Stato del ~25 lu- e dalla Sicilia a Ravello; la luogotenen- A VEHTIHIAHI DI IERI E DI OGGI. 
glio, fosse proprio la 'm-Onarchia a trion· •Za di Umberto conservava la continuità 
fare su di loro ~ e a consolidare il pro- del potere regio e lo tramandava a tem· Apprendiamo dalla stampa · fascista 
prio potere r~vesciando il fascismo. pi migliori. . . ' · che tra gli uomini politici ch;.amati dal-

I partiti politici antifas_cisti e antimo- Salvava la monarchia, oltre ai propri) l'on. Bonomi a Roma dalla Svizzera, dove 
ilarchici debbono ammettere di non es- ~oche gli interessi del Pa·ese? si erano _rifugiati · dopo l'8 'settembre, 
sere stati i'n grado ·di fare.: una · ri~olu- .. A questa domanda non si · può rispon- figura quel bel figuro . dell'avv. Franct? 
zione antifascista e .antimonarchica e dere se non comparando all'azione della sco Carnelutti. Chi è costui? Ecco iu 
debbono riconoscere di a~er .. la colpa di monarchia quella dei partiti antimonar· forma telègrafica il suo pedigrée: un 
avere determinato · con la loro insipienza chici. A questo proposito ,è . necessario opportunista prolittatore e specLLlatore 
politica la · situazione del 25 ·luglio che anzitutto intendersi sul significato delle , del fascismo, che ·ha saputo con sorniona 
ha permeSS9 .alla ~onarchia di guada- parole e delle istituzioni che quelle pa- i·mnudenza mascherare la sua avidità di 
gnare dei punti su di loro. E' naturale role designano. · Chi intende la monar· danaro e la sua ciurmeri-a politica sotto 
che da quel momento. ·in poi questa mo- .,-. chia cop:1e una pura forma istituzionale l'orpello della scienza e della conver-
narchia, che si era curata di salvare se e ne propugna l'abolizione per sostituire · sione religiosa. Compilatore aLLtorevole 
stessa, non. il Paese, dalle insidie e . dalle ad essa 'un'altra forma istituzionale, po- dei codici mussolirtiani, . pur di essere 
calamità del Fascismo·, continuasse per ne una questjone . di scarso valore. Chi rite/mto u.n padre eterno, non solo nel 
la sua strada più risoluta di prima a invece intende per monarchia un com- c:ampo giuridico, ma ancQ,e in quell0 
mantenere le prero.gativ.e e gli interessi -plesso di interessi a .cnrattere reaziona-. commer.çìale, egli è passatò dai cristiani 
llella Corona. ' . rio e plutocratico, . pone una que&tionc: amori con Padre Gemelli alle spudorate 

In effetti la monarclÌ1a usciva indirèt· molLo pi:ù COJ:P:.ples~a e non può pensare forniCazioni · avvocat,esche con Far'irwcci, 
Lamente rafforzata dallo stesso · Congresso di risolverla con ''iin semplice mutamento che gli hanno consentito di compilare 
di Bari, nonchè quando si stabiliva di' ~istituzionale. parcelle stratosferiche. . 
rimettere ad ·un'Assemblea · Costituente · Monarchia e F~t'sdsmo appaiono . al- . Con queste benemerenze personali e~li 
la decisione relativa alla fÒrma isiitu- lora due aspetti dello .. ste.s!'o problema, iw fatto professione di antifascismo, dan-
zionale dello Stato'~ À'gital'e una polemica due . facce çlella, stessf.\ ~ealtà 'attorno· alla do u:iw. mano· al dia.;;_olo e ..l'altra affac-
1:ntimona·rchica fin ·che quel ·giorno non quale. in ltali'~ si .. suole. armeggiare con · ·rmasanta. Ora . c~ ' f!.~li è ritornato rz 
fo sse venuto, avvrehbe significato ai11-):a- fQrmPJt: ... dottririaÌ'ie e · ~i pe1:mette intan'to Roma, dove do"!r~bk~. essere . conosr;,iuto 
re la monarchia a risorgere: e que.sto che : col vt>lgere degli eventi Jlila . faccia wer quel filibu5twre .. "l;he è sempre stato, 
appare già ora i) frutto delle discus.sioni ~fa scudo all'altra. Così concepita la mo- noi riteniarri-o' . ~l~e. il pnsto più indicato 
e delle campagne politiche· che si sono · narchia .. tr,ova · i . suoi avversari in tutti per que$to. signore, sia Regina Coeli. 
venute ·facendo. ·.· color:_.o c};le. p~rs·~·gÙo~o · .. un ' fine di giusti- .Ma, . lasciando da parte il ·Carneiutti. 

La rea1tà è che i partiti politici si zia e ,conduco~o in concr·eto la lotta per chre' .è ql,l;elll? che è e piima ·o poi d,.()vrcì 
Lrovano in una posizione di svantaggio il prògresso della vita sociale e politi~. rispondere del suo pas'sato., . diamo ~ :uno 
rispettQ alle posizioni . monarchi che fin La vittoria sulla monarchi~ potrà es·sere . sguardo · agli uoridni che s~no oggi alla 
dall'inizio dei loro attacchi. E· poichè consegui~a solta.nto da qu~ne forze ,che r,ib!llta . qeJla vita ,_ politica. · 
non si ·tratta di una gara di principiì, oper~Qo un profQnd~ ripnovamento· dell-a , La T?'Laggior P.arte di costoro è pio-
ma di una -lotta conc-reta su un campo società italiana: da( Fascismo la monar- vuta in · Italia dàll'estero, dove se n'era 
ben preciso, bisogna misurarsi _. con lf' chia è uscita rafforz:it.a·, dall'antifascismo,. andata per. le troppe noie che il fasci-
armi dell'avversario che sono le uniche · ~e fos·se stato operoso, l~ monat.:chia sm..o dava loro in- ·Italia. E' pur vero che 
valide, allo ·scopo. . ' avrebbe. do :voto risult!lre ~ trfiVOlta. R~pro- le noie e le persecuzioni non disannr!-

Infatti in Italia, se prescindiamo dal porre la quest~one , istiluzionale oggi, al rono chi ritenne suo. dovere restare;' ma 
mnzzinianesimo, la questione istituzio- di fuori dei termii:ù èssenziali della lot- rpoichè Giuseppe Mazzini diede, come fu. 
naie è·. sorta solo in relazione alla lotta ta, ··~ per lò rpeno trl_l "anacronismo, certo detto, all'Italia una nuova istituzione, 
antifascista; Il F~scismo è stato il co~u- ò il segno di" una 'grave immaturità po- · l'esilio, era ovvio che qualcuno si va-
ne obbiettivo n,ei confronti .del q~ale si 1it1ca. ·•· • lesse a;nche ai nostri giorni• di questD 
sono misurate le forze, le capadtl( e i Se in lt.alia. non :è sorta al momento _ririvilegio. , 
m etodi degli avver.sari. All'infuori della. . giusto -qpa forz~. rivol~zionaria che ro- · ·- ·Per Mazzini l'esilio. fu f~c01ulo di ope-
1 o'tta antifascista le. correnti antimonar- vesciasse Fascismo e monarchia, ciò :vuoi . re e . di insegnamenti i lo è stato altret­
ehiche non avrebbero trovato il .terreno - dire eh~ la pra'ssi politica italiana si · tanto per questi sigTiori che vissero sdP-
p et· affermarsi. Ci si sarebbe quindi muoverà ancora intorno .. a questo perno g.nosam:ente all'esterò . il ventennio fa-
aspettato che i partiti antimonarchici cer- per . colpa . dell~antifascismo antimonar- .:· scista? "' 
·cassero d;i superare- il loro rivale · nel1o chico. Nè è possibile invocare l'autorità Dopo aver disertato il campo nei mo-
stcsso momento risolutivo della lotta; del .Comitato di · Liberazione Nazionale 
~o n avendolo fatto e avendo per di . piiÌ nella fattispecie della · nomina di un go- menti cruciali della storia politica del 

Paese, essi . sorw ritornati per farsi inco­
accettata •con scarse riserve la ~ttatura verno, poichè, dove è lasciata sussistere rona:r-e 1 in Campidoglio ed impancarsi a 
militare d i _ Badoglio, .~ssi hanno dato t una . monarchia, questi poteri non pos· giu.dici e a ministri di quegli italiani' 

.in mano alla monarchia ' le · migliori car- ,. sono essere giuridicam,ente avocati a sè l che harrno dovuto lottare giorna m~nt(! te che essa desideoosse· .·per poter con li- da un Comitato di Liberazione Nazio-, contro il fascismo, là .dove i.l fascismo nuare a d,estreggiarsi in· accordo c. o n i . naie. . ' 
imperava: in Italia. Ma dalle visce're di 

piani della politica militare anglo·ame- Ricqnosciuto dunque l'errore inizialè, coloro che hanno vissuto e sofferto per 
ricana. ' è inutile fingere di ignorarlo per creare vent'anni il dramma fascista, non è sor-

Questi f'Om,portavano il dir.tacco del- difficoltà incon!ìistenti all'avversario, che d , · to ancora un gr: i o d'indignazione e cl i . l'Italia dalla Ge~:ma-nia, non la guerra poi le converte in nuovi successi. Se ·la dolore? Non si è convertito qZLesto grido 
dell'Italia alla Germania; mirava rio cioè forza rivoluzionaria è mancata, si usi in una inesorabile volontà di liberarsi 
ad ottenere un vanta2:gio certo ed imme- 'l'arma di una politica· avveduta e saga-

~ dalle scorie e dagli errori del passato, dia t o ai fini della guerra alleata: la ce, restando sul piano• dell'avversario c 
Penisola italiana come testa di ponte lottando con le forze raccolte e concor- di attuare, con uomini più. coraggiosi e 

consapevoli, una nuova prassi 'politica? contro la «fortezza europea ». La mo- di. Perchè l'Italia superi questa terribile 
narchia, rove~ciando il Fascismo, si pro· dist.retta, non è necessario che risolva . ' (Continua a pag. 2) 



-Orientamenti e tendenze del 

Partito Progressista Italiano 
Abbiamo e&posto nel precedente ai:ti­

e·olo Richiamo alle nostre origini in 
quali circostanze storiche e con quali 
propositi è sorto il PAR:riTO PRO­
GREISSISTA ITALIANO. Esaminiamo· 
ne ora la funzione politica e la posi­
zione ideale. 

Al giorno d'oggi i sommovimenti e 
le rivoluzioni sociali, insieme alle ideo­
logie che li governano, hanno già una 
loro storia e all'uomo moderno non do­
vrebbe ormai mancare quell'esperienza 
diretta che permette di valutare la bon· . 
tà e l'onestà di una dottrina. In tutti i 
paesi civili del mondo, dalla s:Conda 
metà dell'800 . a .questa parte, si traman­
dano e si sviluppano correnti di pen­
siero e aspirazioni pratichè che, misu- · 
randosi di continuo con le reali nece;3-
!oità della vita sociale, si rafforzano e si 
armonizzano con il corso della storia. 

Accanto alle più antiche ·correnti de­
mocratiche e alle diverse lnterpretazio­
n} del socialismo sono sorte le più rigo­
rose concezioni ugualitarie e universa­
listiche. Affermandosi risolutamente nella 
.grande Ri.voluzione Russa sulla traccia 
del pensiero di Marx, ess~ hanno dato 
una nuova svolta alla storia dell 'uma­
nità; esse riecheggiano tuttora in tutti 
gli angolj del m1ondo cori le grandi 
parole profetiche che servir(lno a seuo· 
tere le masse, proprio perchè. ~dditava­
Jio loro vicina e facile una · meta che 
in realtà è · lontana e prògressiva. 
· L'esperienza della vita e della storia 

cl insegna che le 'buone dottrine dànno 
i loro fr1Jtti migliori quando,. divam­
pato l'incendio, s·cendono·~ dallé tr ibune 
d..ei banditori di piazza, escono dai vo­
lumi dei grandi pensatori rivoluzionari 
e si adeguano e si misurano alle reali 
esigenze dei lavoratori dei . diversi paesi. 

Il Partito Progressista Italiano, fra le 
grandi cor;-renti rivoluzionarie, ha scelto 
la strada che ritiene più giusta e più 
rispondente. alle necessità del popolo 
italiano. La tragedia da cui questo po­
polo è travolto è di quelle che possono 
segnare la data di una futura dissolu­
zione o di una futura rinascita. Gli ita· 

(Continuazione da pag. 1) 

l part'ttb po'litici no~ hanno evidente­
mente sentito questa esigenza elementa­
re: si sono· inchinati d.i fronte ai numi 
tl.' oltr'Alpe e si sono affrettati a rimet­
ter li sugli altari con · tutto il loro vec• 
chio bagaglio mentale, con i loro pre­
giudizi, settarismi e rancori che li rezz... 
dono sempre più incapaci di compren­
dere la vera e reale situazione ·politica 
creatasi in Italia col fascismo e con la 
guerra. Prove di inopportunità e 4i ce· 
cità politka ne hanno date più del ne­
cessario in questi ultimi mesi, rivelando, 
di fronte ad un'Italia lacerata· nello spi­
rito e nelle carni, una mentalità ministe­
r'iale che ha fatto il suo tempo. 

Dobbiamo dunque aspettarci che a 
guerra finita saltino fuori a vantare dei 
diritti tutti quegli attendist'i che guar­
dano con occhio compassionevole chi si 
sacrifica e rischia la vita per la causa 
della liberazione? 

Oppure vedremo coloro che .per ven­
t'anni hanno veramente lottato· e sofler­
to, che hanno sempre pagato di persona 
senza abbandonare il campo della lotta, 
relegare definitivamente sull'Aventino gli 
aventiniani di ieri e di oggi? 

Questo è l'~ augurio di ... 

VESPA 

liani, lusingati . dal!e promesse e dagti 
accomodamenti del Fascismo. non han­
no~ ancora provato le conseguenze estre­
me di miseria' e di iattura a cui li potrà 
condurre la guèrra scatenata dal Fa­
scismo; quando essi potranno nmovere 
liberamente lo sguardo all'orizzonte e 
cercar i un nuovo av'venire, dovranno 
formarsi l'esperienza politica sufficiente 
per poter lottare per quelle conquiste 
che giovino ·alla loro esistenza e all'av­
venire dei loro figli, Se gli italiani non 
avranno questa esperienza e la precisa 
conoscenza dei loro veri interessi con­
creti, essi saranno facilmente esaltati 
dalle teorie più promettenti e ancor 
più facilmente travolti daUe mire am­
biziose e disoneste di · quei demagoghi 
che, incoraggiati dai capitalisti, tente­
ranno di ripetere le gesta di Mussolini. 
L'imprepa~azione delle masse e l'in­

wfficienza . della vecchia classe politica 
italiana hanno reso possibile l'afferma· 

:zione del Fascismo nel 1924 (Aventino) 
e la sua caduta grottesca il 25 luglio 
1943. Nell'un caso e nell'altro, quale 
mordente hanno avuto sulla storia ita­
liana le dottrine s~ciali che si vanno 
professando in Italia, come se bastasse 
conoscere e saper"ripetere qualche passo 
di Marx e di Engels perchè tutto sia 
fatto? N o n sono forse incorsi i nostri 
politici . nella disavvventura . di quel filo­
sofo che, camminandQ ·colla testa fra le 
nuvole, cadde nel fos!lo? H lavorìo sot­
terraneo delle C!)rrenti antifasciste, in 
cui si sono sempre riposte troppe spe­
ranze, non è riuscito a creare fra i lavo._ 
"ratori italianì . la . cosciénza del a neces­
sità pratica ed immediata ·dj realizzare 
almeno inizialmente quei programmi 
politico-sociali di cui eran calde le men· 
ti. In genere, i sostenitori delle teorie 
più assolute e radicali, che assicuravano 
imminente la rivoluzione mondiale, si 
sono r-itratti di fronte alle reali circo­
stanze di fatto giudicandole sempre non 
abbastanza . favorevoli per l'attuazione di. 
un qualsiasi proposito da essi teorizzato. 
In tal modo. sono incorsi est,;i ste.ssi nel­
l'accusa di temporeggiamento e di fiac­
chezza, rivolta ai democratici. Così è 
avvenuto che l'Italia sia andata giù per 
la sua china; ma non pare che i teo­
rici ~ei problemi .sociali se ne preoccu­
pino molto: p'er le · teorie c'è sempre 
posto; gli U<!mini ne avranno bisop;no 

· in proporzione inversa d~l loro benes­
sere materiale. 

Il Partito Progressista Italiano, che è 
sorto d ll'esigenza di ten:tàre l'insurr~­
zione armata èontro il vecchio Fasd­
smo pér infrangere il - colosso di creta · 
e creare u.na situazione nuova che .po­
tesse salvare allora l'Italia, accetta i 
termini della lotta così come si presen­
~ano in conseguenza degli avvenimenti 
del 25 luglio e dell'8 settembre '43, e, 
agguerrito dall'esperienza vissuta, torna 
a fissare il suo orientamento e le liPtec 
pr9grammatiche che ne guidano l'azione. 

LOTTA DI CLASSE , 
E ~ALTA' STORICA 

Tutti .i movimenti proletari della sto· 
ria moderna, a differenza di quelli del­
l'antichità e del Medio Evo, si ispirano 
al concetto di lotta di classe, formulato 
da Marx. Per Marx le classi sociali so~ 
no entità economiche necessariamente 
destinate a lottare fra loro fino alla eli­
minazione totale. 

La vittoria del proletariato sulle ro­
vine della borghesia non coinciderà 
soltanto .con la sconfitta della borghe· 
sia, ma anche con la fine della lotta 

di classe, non essendovi pm ragione di 
parlare di classi sociali quando il pro­
letariato sia rimasto l'unica classe. 

Il marxisiTio, traducendo in formule 
economkhe i rapporti tra le . classi so­
ciali e riducendo le medesime a due, 
il proletariato e la borghesia, ha contri­
buito moltissimo a consolidare e a raf· 
forzare l~oscienza e lq spirito di -clas­
se, ha u:àfto le masse di tutti i paesi 
del mondo e le ha sospinte sulla via del-
la lotta. · 

La Rivoluzione Russa, scoppiata sù. un 
terreno e in ~ ambiente storico parti­
colari, raggiunse d'un colpo l e mete fis­
sate dal cervello di Lenin alla società 
proletaria organizzata dai SovieL Trot· 
sky ebbe i suoi se!iuaci all'estero e il 
trotskysmo ha seguito una via. ·che, com­
battuta e ripudiata in Russia, non ha 

· ti~ovato riscontro nella successiva poli­
tica adottata dall 'U:R.S.S. Dalla cono­
scenza indiretta ~he noi abbiamo di que­
sta storia, ancora troppo recente, una 
considerazione appare fin d 'ora chiara 
e vicina al ver.o, aderent~ cioè allo svi­
luppo storico, ed è questa: la lotra di 
classe non ha portato all'eliminazione -
effettiva di tutte le classi in una classe 
unica; il capitalismo borghese,' conside­
rato marxisticamente come dato econo­
mico, non ha lasciato il posto ad una 
nuova economia di classe, ma ad una 
economia di Stato. La realtà sodale del­
la -classe si è trasformata quindi nella 
realtà storica dello Stato e lo Stato ha 
assorbito gli interessi di classe, sovrap­
J?O~endo al proletariato la propria buro­
cfazia, clìe è una sorta di borgHesia di 
Stato. 

La Rivoluzione Russa ha dunque de­
terminato un esperimento marxista · che 
va oltre le previsiQni di Marx e che , 
ripresenta sotto altro aspetto una grada­
zione di classi sociali fuod del terreno 
della lotta di èla;s~ in una economia 
statalisÌica autarchica e totalitaria. 

La verità è che, forse anche perchè 
Marx le ha còs.ì rigidamente schematiz­
zate, le classi so-ciali risorgono con gra­
_dazione diversa·, mentre si rivela sempre 
più · tenace l'isolamento e la minaccia 
del capitalismo di Stato, di guerra e di 
pace, c'be è temibile e minaccioso non 
tanto comè fenomeno economico quanto 
come forza al servizio delle più crimi· 
nali tendenze politiche. 

Il manifesto del 1848 propugnava la 
lotta contro la borghesia come classe 
sociale; noi oggi dobbiamo propord di 
scalzare la plutocrazia, non ' perchè essa 
costituisca una ·çlasse sociale, ma ·per­
chè è una cricca politica di stampo mas­
~onico in cui si raccolgono e si crogio· 
lano gli egoismi economi.ci di pochi pri­
vilegiati, gretti e reazionari. 

8e il fondamento e la giustificazione 
umana della questione sociale è un'istan­
za di giustizia e non un presupposto 
puramente eco~omico, · la lotta· cli classe, 
stimolo al progresso e all 'evo]uzione oo­
ciale, deve essere concepita come unione 
solidale di tutti gli onesti lavoratori del 4 

braccio e d'ella mente per dare l'assalto 
alle roccaforti della finanza, dell'hulu­
stria e della feudalità di tutti i paesi. 
Se vogliamo, insomma, che la vita ryoli­
tica sia l'espressione dei veri valori cd 
interessi che si mettono. in gioco, biso­
gna finalmente .uscire dal dogmatismo 
delle vecchie formule per trarne quel 
che di vivo e cli giusto esse con~engono 
e sostanzia~le di umanità e di realismo. 
Se snebbiamo le menti dalle aride teg. 
rie e ·combattiamo l'abuso che si fa di 
termini e di ·concetti schemati~zati ed 
astratti, ci accorgiamo ch.e ' il maggior 

. l 

interesse della società attuale è che tutti . 
i lavoratori, e -solo i lavorator i effettivi 
- non gli speculatori - abbiano . equa 
e giusta cointeressenza al proprio lavo· 
ro, secondo il prinàpio della coopera­
tiva di pr oduzione. 

Qui è il noociolo della rivoluzione 
economica propugnata dal sociali'smo ed 
oggi prospettata da alcune forze antifa­
sciste come socializzazione delle grandi 
in.dustde e delle banche: essa tende allo 
scopo di trasmettere direttamente alla 
colJettività anche la géstione delle indu­
strie finanziate dallo Stato o in regime 
di monopolio. . -

RES.PONSABILITA;· POLITICHE 

Ma l'errore in cui troppo a lungo so­
no incorsi coloro che hanno agitata i:n 
~talia la questione sociale come lotta di 
classe, è stato quello di non àver mai 
veram~mte compreso come la lotta di 
classe, impostata sulla dialettica econo- ' 
mica di Mai·x, è in ultima analisi lotta 
per il potere politico. 

· Completamente dediti alla formazione 
di una organizzazione 'e di una ment:t· 
li~à di classe, essi hanno assunto spesso 
l'atteggiamento disdegnoso e puritano di 
chi è votato ad una missione ideale e 
persegue i suoi scopi senza · voler sce­
gliere la strada che realmente ad essi 
conduce. Si afferma che lo stesso Fa­
scismo è stato· « un fenomeno di lotta 
di classe, una manifestazione d~lla vo­
lontà di .conservazione e di dominio 
della classe capitalistica, decisa a: sbar­
rare a qualunque -costo le vie del otere 
alle classi lavoratrici » : ed ' è vero. Ma 
se ci dom;andiamo in che modo la me• 
desima lotta di classe sia stata condotta. 
dagli. agitatOri della parte avversa, noi 
dobbiamo constatare che sia l'Aventino 
sia il 25 luglio hanno collaudato l'inel·· 
titudine dei vecchi uomini di sinistra 
fra i quali molti hanno sa.puto morir~ 
per l'ideale - ed è loro gloria - m;t 
di tutti ne~suno ha saputo assumer~ le 
proprie responsabilità politiche di fron­
te al Paese e al m,ondo nei momenti in 
cui bisognava farlo. Non è necessario 
illustrare le ~giche Jconseguenze ·di 
questa grave insufficienza politica degli 
organizzatori dei movimenti sociali in 
Italia;· ce n'è invece qualcu'ua forse me­
no tragic~, ma beffarda, ·come questa: i 
fascisti nella ultima edizione delle loro 
imp@sture si sono proclamati essi so· 

'· c?alist.i, e vanno .gabellando ~er s~cia­
hzzaziOne una loro manovra arlecchi­
nèsca che contribuisce ad aumentare an­
ch'essa il disorientamento, l~ . disedl,l­
cazione, l'abulia o il fanatismo delle 
masse lavoratrici. 

Il ~ascismo non è mai stato - comP 
:n:'olti credono -. un aspetto superfi: , 
Ciale e transitorio della vita italiana· 
esso è radicato nei recessi del temper2: 

mento del nostro popolo immaturo, sof­
focato . ~a Mussolihi nella retorica della 
~om?mta e g~astato dalla più clamorosa 
prati·ca demagogica. 

. Que~te c.onsiderazioni, che ogni \ uomo 
nfless1vo In Italia può fare anche aL­
I'inf?ori delle dottrine ··di p:,~i·t:ito e che 
cornspondo:no in effetti all'esperienza 
che le stesse classi lavoratrici hanno 
fatto l~ro malgrado, ci permettono di 
espo~·re alcuni punti programmatici del 
~art.Ito senza timore che la . loro enun­
ciaz~one sistematica resti vana ed- inerte 
teona. 

ORIENTAMENTO ECONÒMICO 

Tra i due grandi esperimenti dell'eco-



1' 

nomia moderna, quello liherista, che 
può conduiTe, come ha coudotto, alle 
aberrazioni dei « trusts >> e monopoli 
priva ti , e quello collettivista dello sta­
talismo autarchico, il Partito Progres­
sista Italiano propugna un'economia go­
vernata dal principi,o della limitazione 
dei redditi e dei guadagni e dell'utiliz· 
zazione a fini . sociali e collettivi di 
quei redditi che eccedano oltre il costo 
e la divisione degli utili tra i lavora­
tori: imprenditori, impiegati, operai. 

Ciò che nell'economia capitalistica è 
in effetti il plus-lavoro, vale a dire la 
parte di lavoro non retdbuita al lavo- -
ratore dal .capitalista e che per quest'ul· 
timo si tramuta in plus-valore, deve co· 
stituire il· pegno e la garanzia collettiv~. 
di lavoro per . gli stessi lavoratori orga­
nizzati nelle Confederazioni del Lavoro. 
Questi 'organismi, .che debbono . tendere 
a collegarsi in una Confederazione mon· 
diale del Lavoro, avranno il controllo 
dei redditi industriali ~ aziendali, e fun. 
gendo da intermediari fra il datore di 
lavoro e l'operaio dovranno assicurare 
a questo il necessario benessere mate­
riale e spirituale e garantire a quello i 
limiti economici del costo della mano · 
d'opera. . 

.La Confederazione del Lavoro avrà 
i ~uoi rappresentar-ti in seno al poterf. 
politico, legislativo ed esecutivo, ed at­
traverso l'autorità dello Stato e le com· 
petenti .istituzioni regolerà ~ l'andamento 
della produzione. In tal modo, mentre · 
j lavoratori saranno e si sentiranno i veri 
artefici del progresso e gli effettivi • am­
Illjinistratori e ministri della vita sociale · 
e del potere politico, sarà mantenuta al 
capitalismo la lilla giustifi.caz.ione econo­
mica, ma gli sarà tolta la sua arma po­
litica, 'e sarà , dimostrato praticamente 
che per la prosperità dell'industria non 
è necessaria la formazione di . un capi· 
tale che resti affidato nelle mani e al­
l'arbitrio di pochi. 

Questo tipo d'economia · pro gressis!ta ·, 
evita i difetti dell'economia prettamente 
~iJ:>e.I:,i..stic.~, l:=J. · -qa e termina la forma­
zione di grandi interessi economici c 
finanziari accentrati nelle mani di capi­
talisti interessati personalmente al loro 
impiego di pace e di guerra; sconr,iura 
ugualm:ente l'opposto pericolo dell'eco· . 
nomia totalitaria o statalistica, nella 
quale, sotto l'orpello . delle esigenze ael­
lo Stato, si organizza e si . consolida la 
·cricca dei capitalisti, dei finanzieri e 
degli speculatori: esempio, il Fascismo. 

IMPOSTAZIONE 
DEL PROBLEMA SO:CIALE 

Il Partito Progressista Italiano intende 
·perseguire una politica sociale che rea­
lizzi i veri interessi del proletariato e 
a questo scopo non pretende imporre 
una nuova formulazione di verità dog~ 
ma.tiche che esaltino ed illurlano le mas­
se. La storia del socialismo 'ha dimo­
strato che due' sono le grandi direzioni 
politiche in ·cui il movimento màrxista 
sì è ramjfi.cato : l'una è que1la rivoln· 
zionaria a tipo comunistico, l'altra è 
quella borghese a tipo parlamentare. 

Fra le due il' sindacalismò rivoluzio­
nazio ha fatto cuneo per 1·ovesciare da 
un lato lo statalismo, dall'altro il parla­
mentarismo. 'Questa direzione non è sol­
tanto' la risultante del paraJlelogram:t:O.a 
delle forze in moto, ma è una via in cui 
può ·· ancora operare liberamente l'inizb­
tiva e la volontà dei lavoratori . 

Di fronte alle insidie dei sistemi eco­
nomici oggi prevalenti, il monopolio 
privato é lo statalismo autarchico, solo 
una salda e ·cosciente organizzazione sin­
dacale può ·lottare con probabilità di 
successo per l'affermazione dei dhitti 
dei lavoratori e per la tutela ·degli in­
teressi del lavoro nell'ambito di un'eco· 
nomia collettivistica. 

Collettivismo economico non vuoi di­
re classismo. Marx ha promosso la lotta 
di classe per ayviare il proletaria,to ad 
una necessaria conquista eçonomica; noi 
propugnamo invece una economia col-. 

l ettivirstica per raggiungere p1,u facil­
mente un fine sociale, proprio perchè 

' non scamjbiamo meccanicamente questo 
con quello. L 'economia è la base della 
società; • ma non è tutta la società. L~ 
leggi ferree del marxismo· sono una par­
t e del vero, non sono tutto il vero. 

Il P'ar.tito Progressista Italiano, che 
si propone di raggiungere la maggiore 
giustizia so·ciale. insieme al maggior be­
nessere possibile, crede fermamente che 
queste due mète debbano essere e ri­
manere interdipendenti ' fra loro. Una 
giustizia astra tta e paritaria, fondata 
sulla royina e sull'annientamento dei va­
lori economici attuali, equivarrebbe, in 
un paese povero come il nostro, alla 
miseria innalzata a canone collettivo di 
vita. I lavorat9ri italiani perderebbero 
facilmente · la loro autonomia di vita c 
lib.ertà ·d'azione', perchè cadrebbero com· 
pletamente nell'orbita degli interessi 
economici' stranieri e ,sarebbero gover­
n ati sostanz~almente dalla politica impe­
rhilistica che sarà espressione di quegli 
interessi. 

Il problema sociale, così impostato 
alla luee delle esperienze storiche. e del­
le attuali necessjtà del Paese, . sarà av-

. viato alla soluzione, instaurando · il siste­
ma coopèrat·ivo della produzione, sor­
retto e guidato dalle organizzazioni sin­
dacali ,. e dai relativi organismi · econo­
mici. Trovando in essi · libera e piena 
esplicazione deJ.le proprie esigenze. di ' 
vita, i lavoratori italiani · si sentiranno 

. solidali con 1i lavoratori degli altri paesi 
collegati da analoghe organizzazioni è ­
potranno influi~e con la forza della loro 
unione consapevole nel giuoco . dei gran­
di interessi economici e politici inter­
nazionali. 

Da questo esame dei problemi econo-: 
mi·co-soéiali emerge e s'impone un prin­
cipio che il Partito Pr.ogressista Italiano 
fa suo e pone a fondamento • della sua 
politica sochile : E'. cittadino dello Stàto 
e soggetto · ed oggetto di diritti soltanto. 
chi lavora. La cittadinanza ·del lavoro si 

. acqt!ista con la partecinazione • effettiva 
ai sindacati dei lavoratori. · Non c'è de­
mocrazia · là dove questo principio non 
sia rigorosamente applicato. . 

Dato il lavoro· come uriica fonte di 
diritti, la proprietà potrà essere conce­
pita e ·concessa in ·relazione all'uso di 
~s~a ·a fini sociali e collettivi. · 
· Particolari norme saranno pr:o{wste a 
questo .scopo, perchè sulle stesse· orga­
nizzazioni dei lavoratori non- sorga e si 
ripeta il fenomeno dei paras~iti e. dei 
profhtatori. 

PROBLEMI ISTITUZIONALI 

Il problema istituzionale . in Italia è 
viziato fin dalle origini dello Stato uni- · 
tario italiano. La monarchi~, che era la • 
forma di goverp.,o più diffusa nei prece· 
denti · Stati italiani, non si è affermata 
attraverso la dinastia sabauda per -l'espli­
cazione di una forza ·intrinseca, come è 
avvenuto nella monarchia francese.; ma 
si è estesa a tutta l'Italia perchè favo­
rita dal corso storico del nostro Risor­
gimento e guidata dalla tenacia e genia­
lità di Cavour. La tradizione cavaliere-
ca la ha innalzata di fronte al Paese 

attraverso le guerre del Risorgimento 
fino a quella del 19:15-18. Le vittorie 
degli eserciti le .b: 'nno incoronato . iL 
capo di gloria, le Sconfitte l'hanno offu­
scata, ~on travolta. Novara consigliò ·a 
Carlo Alberto l'abdicazione; l'armistizio 
dell'8 settembre ha consigliato al più 
fm·besco Vittorio Emanuele la luogotc-
nenza del figlio. · 1 

, 

~onostante , che la dinastia nella per­
sona del re abbia tradito il paese gio­
cando persino sull'equivoco istituzionale · 
della cosiddetta diarchia con Mussolini 
allo scopo di salvare unicamente gli in­
teressi d.ellà monarchia, essa potrà an­
corà abilmente avanzare rivendicazioni 

. e diritti. Ma . il Partito Progressista Ita­
liano, riconoscendo I)ello spirito e nella 
forma delle istituzioni repubblicane una 
via più adeguata alle esigenze della vita 

moderna e del progresso, dichiara eù 
afferma la sua idealità schiettamente 
repubblica1;1a. Esso tenderà tutti i suoi 
sforzi al fine di una soluzione repub­
blicana del problema istituzionale, sen· 
za rinchiudersi peraltro in una assoluta 
~ntransigenza politica o isolarsi in un 
astensionismo aventiniano. 

All'infuori e al di sopra della sua 
concezione repubblicana, il Partito Pro­
gressista Italiano propugna una profon­
da e radicale trasformazione di tutti gli 
istituti esistenti allo scopo di assicmare 
l'attuazione di una prassi politica demo· 
cratica che rispecchi direttamente e sen­
za dannose tortuosità, le reali esigenze 
del Paese. Ritiene quindi necessario so­
stituire all'attuale un sistema di ammi­
nistrazione decentrata che sia rispondente 
alle diverse esigenze storiche, economi­
che ed agricole delle varie regioni e che 
sostituisca all'elefantiasi burocratica un 
sistema ed uno spirito tendenzialmente 
federalistico. · 

LA RIEIDUCAZIONE DEL PAESE 

La libertà di culto sarà attuata in mo­
do da conferire a ciascuna Chiesa che 
intenda operare nello Stato, i caratteri 
di una · associazipne riconosciuta dallo 
Stato, ma vincolata alle leggi, operante 
con mezzi propri, con pieno rispetto 
delle libertà altrui e delle prerogative 
dello Stato. 

POLITICA INTERNAZIONALE 

Di fronte alle incognite dei futuri 
rapporti internazionali, in gran parte 
relativi alla soluzione che verrà data ai 
problema della pace, il Partito Progre . 
sista Italiano innalza fin d'ora la sua 
voce per: patrocinare la causa di una 
comunità di Stati europei. 

1Ma perchè su questo punto gli sfor 
disinteressati ed onesti non siano fru­
strati «;lallo scetticismo degli uni e dal- ·' 
le mire ambiziose degl) altri, · il .Partito 
Progressista Italiano postula una unjo­
ne europea su quei fondamenti comuni 
che le esperienze e le aspirazioni so­
ciali di tutti i lavoratori tengono ormai 
per fe/rmi. Essi sono principalmente: 

L'Italia ha urgente bisogno di essere la costituzioné di Confederazioni del La­
. riedùcata ~Ila vita civile e politica. l voro a carattere internazionale, dove sia· 
maggiori responsabili del vecchio Fasci· no promossi e difesi gli interessi col­
smo debbono essere inesorabilmente pu- lettivi del lavoro e della pace perchè 
niti. Tutti gli iscritti all'e nuove orga- non si formine coalizioni di interessi 
nizzazioni politiche e militari del Par- economici che alimentino le aspirazioni 
.tito Fascista Repubblicano, canagiume im,perialistiche degli Stati. 
protervo e blasfem o, dovranno essere Una Società di Stati non è possibile 
sradicati e banditi dal consorzio civile. se non vi sia un ter:reno comune di in-

Per il resto, non si tratta di epura- teressi fra i vari Stati. Questo terreno 
zio ne; senza off~mdere nessuno, noi po- non sarà mai quello della politica; po­
tremmo rivolgere a noi stessi la esorta-, trà essere invece quello della vita so-
zione evangeli~a: « Chi è senza peccato ciale, che ha interessi comuni n ei vari 
scagli la . prima pietra >>. Tutti abbiamo Paesi. Una'· nuova coscienza sociale euro-
qrialche colpa, più o meno grave; ma vea che si affermi in una nudva volontà 
ne abbiamo una ·sopratutto, non · di fron- di pace è quindi la condizione necessa-
te a noi, ma ·, di fronte al mondo, p~ichè. ria per la futura èomunità di Stati eu-
il Fascismo è sorto e si' è diffuso come ropei. In quest.o stesso ambito federali-
fenomeno italiano-. . Si tratta dunque di stico dovranno essere affrontati e risolti 
rieducare gli italiani e- di aiutarli a ri- tutti i problemi doganali ·e commerciali, 

·farsi un \Tolto e ~'anima. . non esclusi quelli -relativi agli eserciti 
. Noi non dobbiamo avere in quest'ope- nazionali, vivaio di velleità e di riven­
ra l'atteggiamento .eTei giudici, ma quello . dirazioni .nazionalistiche. che debbono 
degF tlTCCal: i sapienti ed avveduti. essere som~p.erse - nel nuovo spirito d i 
Dobbiamo instaurare in ogni ufficio ed collaborazione sociale. 
officina il criterio della responsabilità Allo stes o scopo si renderà neces a-
personale al posto di que11o dell'auto- ria l'istituzione di pn diritto di parità 
rità mili_taresca; risanare e snellire le giuridica fra i cittadini di ogni Stato, 

. llmministrazioni sostituendo ai concorsi ,· che attribuisca la capacità di concorrere 
·cartacei· il metodo americano dell 'espe- · alla creazione degli organi rappresenta­
rimento diretto; mjgliorare il trattamen- ti vi -inte!nazionali, ·cui dovrà essere de­
to economico dei lavoratorì della mente mandata .la trattazione dei problemi di 
e degli impiegati in conformità a qÙ.ello carattere economico e sociale eH inte-
dei lavoratori del braccio. resse universale. 

Ma ·il Partito Progressi sta Italiano in- Il Partito Progressis~a Italiano affer-
tende soprattutto promuovere in questo ma infine la . sua tendenza alla ·unifica-
campo ·.una profonda e radicale revisione zione dei codici di diritto pubblico f' 
delle intrinseche capacità di tutti coloro privato, avuto riguardo alle peculiarità 
ai quali è affidata l'educazione della no- - delle singole nazioni. Più effica~ementc 
stra gioventù, poi.chè il problema edu- potrà essere in tal modo combattuta ed 
cat~vo è un problema di uomini, non eliminata, anche nel campo internazio· 
solo di metodi e di organizzaz.ioni, come naie, coi mezzi del diritto, ogni forma 
ha· preteso far credere il Fascismo, Qui. di governo contraria ai diritti della Ji­
si tocca r~almente il fondo della crisi bertà e della rappresentanza popolare, 
politica e . morale italiana. Il Partito come fonte e germe di future discordi~ 
Progr~ssista Italiano, pur rispettando le e tragedie fra i popoli. 
istituzioni religiose, propu~na una scuo-
la di Stato assolutamente laica ·e libera 
da interferenze politiche e un graduale 
rinnovamento di istituti e di metodi in­
tesi alla formazione della coscienza ci­
vile e della istruzione professionale del · 
cittadini. 

Nel campo religioso esso •afferma il 
principio della libertà di culto·. La reli­
gione di Stato è una vera aberrazione 
di principii. Lo Stato etico dell~ fi.loso­
·fia hegeliana si è tradotto , nell'impostu­
ra razzistica del nazismo e del fascismo. 

Alla formula cavouriana <<libera Chie­
sa in libero Stato ·», noi sostituiamo una 
più moderna concezione del principio di 
libertà di culto. Essendo quella · religiosa 
un'esigenza eminentemente individuale, 
noi. giudichiamo necessaria alla società 

· civile la pjù allllPia libertà di professio­
ne religiosa. Lo Stato deve assumersi il 
compito di garantire questa libertà per 
.tutte le Chiese a parità di diritti, revo­
·cando a sè l'esercizio esclusivo di tutte 
le f~~ioni civili. 

PER L'UNITA' DEMOCRA­
tiC:A IN ITALIA 

Siamo lieti di poter annunciare l' av­
venuta costituzione del << Centro di stu­
di per l'unità democratica in Italia >>. 

·Esso realizza un'aspirazione e un voto a 
cui il Partito Progressista Italiano si as­
socia fervidamente nell'atto stesso in cui 
rispctndendo all'invito ricevuto, nomin~ 
.i suoi rappresentunti pe~ 'la pa~tecipa­
zione ai lavori che hanno inizio imme­
diato. 

Lo Statuto che pubblichiamo qui sotto 
indica con chiarezza quali fini si propane 
il << Centro di studi per l 'unità democra­
tica in Italia». L'esame obbiettivo e la 
valutazio·ne tecn#ca dei massimi proble­
mi della vita italiana gioverà alla com­
prensione reciproca degli uomini e potrà 
favorire efficacemente la loro intesa sul 



piano politico. 
Quanto sia tlpportuno che in lta'lia si · 

prepari una mentalità poli.tfca libera 
da pregiudizi~ da settarismi è da .provin­
ci:alismi, lo dimostra la .nostra storia più 
& . meno recente. Sul significato e · sul 
valore della stessa parola « democrazia » 
$L è -esercitata la makrJede degli · uni · e · 
l'ignoranza degli a'ltri. Perchè la demo· 
crazia in Italia possa essere realmente 
cc /orma e sostanza della vita politica )). 
~ necessario anzitf!.lto che coordinino i 
loro sforzi colo~o ~he· credono nella de­
mocrazia, come forza viva e re_sponsa-. 
IJile. 

N o i che ab Qipln!J tentato- di ·realizzare 
con i Gruppi d'AZione l'uriità conibat- . 
tiva ·sùl pUrn.r~ · deU•antifascismo e che 
propugn,p.mo ancqra oggi il 'fronte unico 
,f azion!!,. adc~diamo ai .'{,avori d~l << Ce n· 
ir.o di studi per -l'unità. democratica in . 
Italia>> con la v~va sp_eranz~ chf!: ~lo 
spiritOt di, questa collaborazione serena 
~a i ·partiti possa Jl.!lSc;ere.- un fu.turo Qf· 

1anismo politic& che comprenda e rin­
illldi tutte le forze democratiche · del 
Paese. Soltanto attraverso una più pro­
fonda coscienza qei fini e un più vivo 
Jenso di responsabilità comune la demo­

crazia può prosperare infatti in quei 
Paesi che non .ne abbiano profon:damen­
te. connaturato lo spirito. 

Statuto del 
' <~Centro per l'Unità demo­

in Italia crati ca 

Art. L · E' .costituito il « Centro di 
atud.i per l'unità democratica in It~Jlia ». 

Art. 2. - Possono aderire al « Centro->> 
i. Partiti che riconoscono la democrazia · 
e- la libertà come forza e sostanza. d'ella 
'rita politica e • che persegu~mo una pro· 

fonda trasformazione dello Stato italia­
IlO in senso progre'ssista mediante la li· 
ltera manifestazione della volontà della · 
-maggioranza dei cittadini. 

Art. 3. - Sono scopi del « Centro »: 
ti} accertare le ·concordanze esistenti nei 
.prograllllDli dei .Partiti rappresentati nel 

« Centro » ; b) discutere le divergenze 
tlegli stessi e tentame la composizione; 
e) esaminare i problemi della vita na­
zionale e studiarne le possi~ili soluzioni. 

Art. 4. . D Centro è compo~to di 4 
membri ·per ciascuno dei Partiti rappre­
!ilmtati, designati dalle Direzioni degli 
iles!li. Potranno essere chiamati a parte­
cipare ai lavori del <<Centro >> altre per­
&one in (Jllalità di teénici senza voto 
deliberativo. 

Art. 5. - Il <c Centro » è diretto da un 
Comitato direttivo composto- da. un rap· 
presentante per ciascuno de~ Partiti ade­
renti. Il Comitato direttivo elegge nel 
lìUO seno un presidente che ne dirige 

Diffon9ete 
«.IL PROGRESSO» 

lavori. namente convinto della 11;ecessità di -ces­
sare la lotta, ma p~rplesso solo _ di fronte Art. 6. • -D Comitato direttivo nomina 

-un . segretario ·che_ forma l'ordine del alla gravità della situazione militare che 

d Il d si ,, sarebbe inevitabilmente det~rminata. giorno e e se ute e stende i processi ', 
verbali e raccoglie i ·processi verbali del- X. Y. 

le. soi:tocommissioni di cui in appresso~ 

Art. 7. • Per lo svolgimento dei lavori 
del <c ·Centro ·» vengon:O. costituite tre 
sot~~cq~issioni :. a) per ·i problemi -isti­
tuzie_nali; b) per i problemi di politica 
estera; c) per i pr~blemi ·economico-
sociali . . E' pr.evista la costituzione . di 
altre sottocommissfoni. Ciascuna ~otto­
conlmisisone nomhia Un presidente. che 

. ne d_irige i ~avori. I -membri. d~l eo~i· . 
.ta!o direttivo _posso n~ intery,enjre alle 
·sedute dellè' sottocoinmissioni, ma non 
vi hann~ votO'~ · 

Art. 8. - Le deliberazioni del~e sotto• 
co~mi's-~i~ni · ~ono. ~ p~es~ aU'unani~tà. 
Tali . deliberaz,i~ni impegnano il « C eu.' 
t:ro » solo se . -ratifi'cate, all'unanimità, · 
dal Co.mitato · direttivo. 

Sui problemi s:ni · quali non sia stato . 
possibile 

1
,di ottenere una unanimità. di 

vedute, -verranno stese una relazione di 
maggil;)ranza e una di minoranza che 
verranno trasm~sse alla direzione dei Par-
titi in conformità al successivo art. 9. 

Art. 9 •• Le deliberazioni· _del « Cen-

membro del C. L. N: di Genova 

Rispondiamo a queste oneste osserva- ; 
.zioni c&n que'llo stesso spirito di c&lla­
borazione nazionale con cui sono scrittP-• . 
fVon ci pare .Che la realtà storiéa risulti 

. falsata. dalle parole.. del nostro articolo. Se 
infatti i partiti ave~sero avuto << z.tn'idea 
o un· proposito >> diversi da · quelli · del 
Governo Badoglio, n&n. · a·vrebber_o dò­
t•uto limitàrsi a << chiedere recisamente la 

• . •• l ~ 

.ces~ione im~d~ta di una guerra e di 
una alleanza con la Ge'r.manià che defi· 

· nir&no come · mostruose», poichè questa . 
. ";,.a ifflcli.e fule"a · e il .~ropòsito di Ba­

dQglio. 
L'accusa che noi abbiamo mosso:. ai . 

· Comitati Interpartiti non è .c< di non aver 
minimamente chiesto al Governo la ces­
sazio~e . della .. iniqua guerra contro le 

Democrazie >>, ma di non aver capito 

che fitalia d&Veva allora int•ocare non 

la pace, ma la guerra : la guerra nostra, 

subitanea e travolgente, contro la Ger-

tro >> sono trasmesse alle direzioni dei . mania. Che il Paese l'aspettasse e fosse 

Par~iti aderenti, ma non s~no per esse · prpnto- ad affrontarla gene,rosamente, lo 
vincolanti. dimostra il fenomeno dello schieramen· 

LETTERE APERTE 

to partigiano .~e della resistenza armata 

dopo l'8 settembre. Quale opposizione· e 

resistenza attiva hanno opposto i Par-

titi alle calco~ate tergiversazioni di Ba­

dogli~? Sotto-- la veste tf.ella carità di 
~~~='*"<:;-w~p~atri~ ailoglio istituiva la dittatura per . 

Riceviamo e pubblichianW: 
. U)ro Direttore del Progresso, 

nel n. 14 del suo si~atico giornal'e, 
l'articolo di fondo << Essere consapevoli >>, 
esall_linando l'operaio dei C'C.LL.NN., af­
ferma ,tra l'altro -che con la , costituzione 
- . dopo il 25 luglio - del Comitato 
Interpartiti, <c l'Italia si rimetteva cieca· 
mente nell~ mani di Badog~io, il quale 
dichiarava eon autorità ·caporalesca che 
la guerra a fianco della Germania :con­
tinuava >>; ed aggiunge che <<i partiti 

. politici costituiti non seppero o non 
vollero avere uri'iaea. è un proposito di­
versi 1 da quelli di un cosiffatto gover­
no >>. A questo punto l'articolo muGve 
sostanzialmente l'accusa ai Comitati in· 
terpartiti di non avere minimamente 
chiesto al Governo la cessazione della 
iniqua guerra contro le democrazie. 

Non è mia iptenzione di apologizz~re 
l'azione di quelli· che erano allora i 
Co~tati interpartiti, ma •ritengo dove­
roso di farle notare che con le sopra 
riportate affermazioni la verità storica 
risulta falsata. Infatti, non una, . ma più 
volte i partiti' costituiti ed i Comitati · 
~nterpartiti, poi trasformatisi in. CC. LL. 
NN., chiesero ·recisamente al Governo 
Badoglio la ·cessazione. imme~Hata di una • 
guerra e di un'alleanza coa la Germa; 
n~a, che definirono come mostruose ... · 

"Sempre per la verità, aggiungerò . di 
ricordare perfetta~nte · che di ritorno 
da Roma, uno degli esponenti politici 
dell'Alta Italia · che aveva portato a Ba­
doglio questa sorta di ultimatum, rife· 
riva 

1 
di av~re trovato il Maresciallo pie- · 

salvare gli interessi della monarchia. 

· Se il Comitato interpartiti avesse c&m­

preso la gravità di questa manovra, avreb· 

be d~uto raccogliere tutte le forze coll­

sapevoli . e costituirsi in Comitato di Sa. 
lute pubblica per fronteggiare la situa-· 
zione gravissima. Ma ciò non avvenne 
proprio ·perchè i Partiti aspettavano da 
Badoglio ciò che Badoglio diede in real­

tà: ·l'armistizio con gli << (dleati », ma. 
non la guerra immediata contro la Ger­
mttnia. 

Quando avete letto' 

questo giornale, non 

distruggetelo, . ma ·pas·-

· satelo agt.i amici. 

AnEHTI -ALLE 'INSIDIE: 
. ' 

LA MIMETI·ZZAZIONE 
L~ opinione dei benpensanti in Italia 

non sa~à certamente turbata nel co~­

sueto ottimismo dal recente abbaiare e 
mostrar di denti del baldo· campione 
della nostra razza zoologica.' l benpen­
santi avranno pensato che la sorte è 
ugualme~te segnata per tutti gli esem­
plari J?iù o meno pregia ti: , e noi no:n 
_vorremo incrinare questa onesta convin· 

zione. 
Riteniamo nostro dovere però render 

noto . il contenuto di una circolare segre­
ta del Sottosegr!!tario di Stato Basile, l'm 
cui si dànno precise istruzioni ai _gerar­
chi e funzionari della Repubblica So· 
dale Italiana per . trasferirsi al momento, 

~pportun·o in .Germania con le loro f:t­
migli_e. Nei casi in cui . essi non possano 
o non de~bano tagliare la corda, si or­
dina , la MlMETIZZAZIONE dei gruppi 
fami.liari in provincie diverse da queUe 
di origine, nelle · quali non siano cono­
sciuti. Nella falsaluce della mimetizza­
zione questa razza di delinquenti si pr~-

. . 
para a continuare i J>UOi crimini e atl ' 
organizzare la riscossa!. 

Attenti alle insidie,' ~unque! I fasci ­
~ti son come' l'~rba grama ... 

a m ICI ... -~-- · 

..... che . Ci hanno ~anifestato il loro in­
. coraggi~mento a conti.puare nella nostr» 
azione ed a · rendere più frequente, la 

pub~licazione ' di questo giol:nalé, ricor­
·diamo che tutta la buona vol01~tà ·dei 
redattori, il sacrificio . e i gravi rischi 
.dei compilatori non bastano da soli. afl 

' assicurare la con~inuità della pubblica­
zione. Occorrono sopratutto · dei mezzi, 
perchè il giornale costa assai, special­
mente quando è co~posto di quattr6 
pagine come il numero attuale. 

Siamo grati a tutti coloro che ci han­
D() dato assicurazione. delta..,. l_o~o piena 
adesione, ma saremo ancor più grati se 
vorranno corroborare lè loro manifesta­
zioni ideologiche -con ·qualche atto più 
tangibile, mettendo cioè mano alla borsa. 
Non è proprio il caso di far . compli­
menti ... 

Frattanto, alla lista degli oLiatori pub­
blicata sullo scorso numero, siamo lieti 
di aggiung~re i nomi di altri ·l11e amici 
che ne hanno prontamente seguito l'esem­
pio; , 

G. M. 

M. Giuliani . 

Ra.g. X. Y. .• 

L. 1300-· 

• 10Q_!_ 

• 50Q--

Ad essi rivolgiamo i nostri 
ringraziamenti, ' augurandoèi di 
~oter pubblicare alla prossima 
occasione altri numerpsi nomi 
di benemeriti della nostra causa. 

l ' 

~·espres~ione fascista «Andare 

verso il popolo, implica una bo­

riosa_ degnazione, qutJsi venisse 

pronunciate da une stirpe di se­
midei. 

_«Rientrare nel popolo» è inve­

ce il motto dei tempi nuovi, mot­

to che riconosce una -generazio­

ne spirituale e m-anifesta un sen­

so di filiele devozione. 


